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Dieci anni di aspra lotta politica 

La rivoluzione culturale 
Indebolito dal fallimento del grande balzo e dalle difficoltà delle co­
muni, emarginato dalla destra, Mao Zedong decide di passare al­
l'attacco e chiama a raccolta la sterminata massa di giovani cinesi 
per rimettere in discussione tutto nel partito e nel paese. Nasce così 
nel '66 la «grande rivoluzione culturale», comprimari importanti, ma 
solo nei primi due anni, milioni di «guardie rosse». 
Dopo, le «guardie rosse», si calcola che almeno sedici milioni di gio­
vani, verranno spediti in campagna a imparare dai contadini. E la 
lotta torna nelle mani dei dirigenti di partito. Tra le figure dei pro­
tagonisti c'è anche quella di Jiang Qing, la moglie di Mao, morta 
suicida nel maggio del 1991. Durante la «rivoluzione culturale» il 
paese è paralizzato e nello stesso tempo in preda al caos, la «de­
stra» viene perseguitata Ci sono scontri a sangue tra le varie fa­
zioni. Ci sono episodi misteriosi come la morte di Lin Biao. La ri­
voluzione culturale termina con la morte di Mao e l'arresto della 
«banda dei quattro» nel 1976. 

i i m l i i i ( Inani; Kai-slu k. Abbiamo 
n u l l i la m i n i a peni le min siamo 
l i masi i pi i"ji mieli dei \ e i ( Ili M lie-
ni i Non possiamo la ie a l l i e t i . i n ! " 
in questo inumi ilio.'». 

Dell", a\ . in /aal ( une ipotesi pnn 
i >M'ic la l ineata di \ i l l .njyin a i al­
d i là i e l.i i l ' imi nei .1/ii me dei l a n i n i 
(li I i uni . id i l l i e la (listi il>ii/ii mi- dei 
tieni. 11 ni emendi i q u e l i t i i esso di 
eynali lawsini i p indn l lo dalla p ian­
ile 11 nini ne. ( Ile inni umi l i l i la i n n i -
ladini l'ossomi esseie Iemali/Aiti I 
pum i (asi i he pievedmiodi la si iaie 
hi n i e li la in i"J i r (li ( n inn i t i -1 (am­
pi. obbligandole solo a (laie allo 
Malo una d ' i l a (piota (li p iodot t i . 
l . i - i M i i m (I le siano i (ontadin i a 
s( < "Jn i r ia loima ( he imo pi l i ( ( in­
n i ne. l'.d i. imolr mi i i( OHI isi i in rn lo 
ledali .Viol iamo (niello sitato Ul­
ti im i dio di l im / iona i i i he stanno 
Ila la i umil i le ( ( l i l ia le e la l ineata 
di n l lauiuo- sono solo un ( a m o im-
p iodut t ivo 

A Mao ipiesto dis io iso di D i l l i ; 
non piai e Mao e stalo mia (osti etto 
a la n .intuì ut n a in \ ai ie od a siimi 
I la i;ia ammesso nel "Vi i he eia 
pn ina l ino lent i /A l le il passatoio 
dal sotialisiuo al (omuuis i i io. I l a 
dovuto .me t ta l e d ie il Comitato 
(en t ia i r vistosamente di i i t i ; i ;esse 
!_;11 r i le t t i negativi del « I M I / O in 
.naut i «e delle ( ornimi Nel I r l i ! n aio 
d r l "(>J alla l iunioi ie dei «settemila 
• | iL idi i» a iuo la una \o l ta la au-
t i x i i t i i a . 

Ma maina i la ( inda dell 'ateo si 
e t ioppo tesa. Mao ( omin i ia a tr­

i l l i l e di r ss r i r messo in un anyolo 
dai nuovi l appon i di Ini A I a lui 
s l a n u e m h e l a n n e m l i i n \ r ( r a 
Dcm; r a«Ji nomini della d i s t i a ( he 
«Ji ì notano in ton i l i nell 'apparati) e 
al n i tu e del pai ti tu. Nell'estate del 
l i j . Mao . ( he pine eia stato d ai -

( i ndo d i n i «sessanta a i t no l i sul 
lan i i iode l le romuni» . l i lam ia lesile 
tesi sulle cont iadd i / ion i . la lotta di 
(lasse, l'esisten/.i della bmi;hcsia. 
data in \ ia di cstin/ione s;ia nel )•>. 
ina (he adesso inve i i ' \ i r i i r 1011-
s idr iata pirsente dinante l ' intcìa 
lase della (os i iu / ione del sot ial i -
siiio I.e basi pei la tu t ina l i vo lu -
/ i on r ( i i l t iua l r sono state gettate e 
Dein; ne saia una delle \ i t l i m e più 
i l lus i l i 

L'ARRIVO DELLA 
«RIVOLUZIONE 
CULTURALE» 

Mv/;'. mi wo \tillo <uai\ii dalle 
«imidie /(">f (// Man. Ja l'iipeiato 
in una /iildii tea di Xiiqian 
l'iti, di nwno. lama al o/neniu 

I l l ' IM, è l 'amio dell 'avvio del­
l 'eia di Ila « l im i l i / i one (n inna le» . 
(he i p i m d i i i anni dopo un dm l i ­
m i l i lo dei Ci imitato (ent i ale a\ i eb­
be debi l i to «un avv cui mento che ha 
in l l i t l o al pan i l o , allo Stalo, al po­

polo. le più y iav i pei dite mai subite 
dalla londa/ i ime d i l l a Repubbl i -
(.(». Con la i i m l i i / i o n r (n inna le 
M a n mette sotto ai elisa la bu io-
i la / la d i pa i t i to e i d i l igent i d i d i ­
stia d ie mainai detcnemno il pu­
t r i r al ven i i e r lo avevano emai -
t;inato II 1 1 d i ( r m l ) i ( . Dcii", X iao-
pil l", . dalle i l l a i d i r losse adusa to 
d i esseie < il secondo di l igente sulla 
via i . ip i ta l is t i ia». la la sua u l t ima 
appai i / im i r ul l ì i i. i lr. l 'oro dopo 
\ iene ( iml i i ia to aldi a i ies l i domi -
( i l i . i l i . 

Più Lud i . neHottobie del 'li'». 
vena iu \ iato in esilio a \ i n j i a u . un 
\ illaoyii> nello J i a n « \ i . una p iov in-
( ia del sud. \ i icsic ià l ino al teb-
Inaio del 7.5. la iendo. nonostante 
i suoi s issai i ta ipiat t in anni, l'opc-
la io in una l'abbi i l a di ti a t tor i . I.o 
si vcdià di l i non i a Pr i l l i no il 12 
api ile del "i 5. un pod i in dispai le. 
I ta i d i i i i ;e i i t i (he stanno Icslct;-
idando il pi in i ipr lan i l imj iano Si-
l i . inuk. l l d ( ( imo (immesso del pa l ­
l i l o . . i nd i r se a iuo la dominalo (la 
pei sonanti r (la t r in i della i i n i b i ­
zione ( i i l tu ia le . lo lielcuijc nel Co­
mitato (c ima le 

La stiada della sua ì iab i l i ta / io -
ne po l i t i la sembi. i oramai senza 
ostai o l i . I l suo l i tu i no al potei e . in­
d i r . L i t i Sbal l i l i , «il dir igente mi­
n i n o uno sulla \ i a i . tp i ta l is tua». 
ha avuto meno l iu tuna. Mal . i to e 
lasi iato si n/a ( t u r . e mo l to nel no-
\ r m b i r d r l (>'( in una pulsione di 
massima s i n u r / A i . i Kai leni; . l 'al i­
t i l a (. i ]) i talr dello H rnan . Vc i r à 
l iab i l i ta to da Dcni ; m i l 'WIl. 

A n i l i c D r i n ; a n \ a temuto per 
la sua Mia. «Dinante la l i vo lu / io -
ne ( i i l t u ia le — a n i . i una volta 
l a i u m t a t o in una inteivista — l.in 
Hi.io e la "banda dei qua t t ro " non 
hanno mai abbandonato I idra di 
. imma/A i i m i . Non lo lei em pei( he 
il ptesidente Mao lo impedì. A l l ­
i b i - (piando \ cnn i spedito a laie il 
m.moni le nello J iani ; \ i . il p ics i -
(lentc Mao si p reod i i pò ( he qual-
i min vegliasse sulla mia su mez­
za... In tondo al m o i e ho sempre 
saputo (he mi cimosi èva bene». 
ì'.< i o un smaniale atteslato d i lede 
maoista ( p u l e str. ino legame è 
mai stato (pielln che ha tenuto in­
sieme pei tanto tempo (ine perso­
nalità (osi di l lcrcnt i . ' Dalla visio­
ne polit ica (osi divergente:' Dcni ; 
non ha mai s t io l tn le ambigui tà 
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del suo maoismo. Peni le Mao lo 
ha l i d i iamato a Pediino? Ha pe­
sato indubbiamente una ptessione 
IU parte di / l i m i I'.nlai. La rivo-
l i i / ione lu l tu ra le ha smussato pei 
il l inimento le sue punte più i. i-
d i i a l i . La ( l ina comincia a usi ire 
dal suo isolamento interna/ionale. 
Si avviano contatt i diplomatici con 
",li Stati l ' n i t i e molt i a l n i paesi 
de l l 'Or i ideine. M a per Deus; ha 
pesato innanzitut to la morte d i L in 
Biao. 

I l suo grande nemico è i imasto 
v i t t ima di un incidente aeno nel 
l ie lo della Mongol ia mentre ten­
tava — sei ondo la l icostruzionr u l -
tìrialccinese — di Intuire in l i n o n e 
Soviet i ia. fal l i to i l suo progetto (li 
assassinare il piesidente Mao. L in 
Biao scomparso. Dene, è (( invi l i to 
che è toi nato il momento di mettere 
.i disposizione del par l i lo comuni­
sta le sue tradizionali (apai i tà di 
«rande d iv in i zza to le e di uomo 
competente. 

J Al la line del '12 viene latta d r -
colarr Ha tut t i yl i is(r i t t i la lettela 
clic Dein; ha scritto al piesidente 
del part i to dùt 'dcndoi; l i di potei 
tornare a lav oi are e promettendogli 
che «non cambierà mai i verdel l i». 
Non duellerà in sostanza che ven­
dano rimosse le a r i use a lui rivolte 
dalle guardie rosse e non lambie ià 
l.i politica della rivoluzione m i n i ­

li processo alla «banda dei quattro» Ada sbarra (seconda da swstrai Jaing Oing vedova di Mao 

rale. Promessa molto impegnativa 
peni le in ( l ina il «( ambiamento dei 
v erdetti» è sempre un passai; i;ii H >1>-
bl iy. ito di qualsiasi lotta polit ica. 
Come sempre, a lotta (ondusa. i l 
vincitore l is i rive se non la stoiia. 
almeno la c ionaia. A n a d i à ani he 
questa volta. 

M a o accoglie la l ic l i ies ia di 
Dein;: i suoi eri ori «sono i;i avi». ma 
non è pi il ai ci umil iato a L i t i Sliaoqi 
I l piesidente del pa i t i to t i m i d a la 
sua lealtà di combattente union si 
è mai ai i (so al nemico» i. la In av ni a 
mi l i ta le i«nelle battaglie dmdot te 

Come finì la rivoluzione culturale 

La caduta della «banda dei quattro» 
Secondo la biografia scritta da Fan Shuo, il ruolo del maresciallo Ye 
Jianying, futuro presidente della Repubblica, nel 1976 fu decisivo per 
l'esito della lotta politica che si era scatenata dopo la morte di Mao. 
Nella sua implacabile lotta alla «banda dei quattro», i'allora vice pre­
sidente della commissione militare aveva il pieno appoggio di Deng 
Xiaoping, agli arresti domiciliari, e di altri veterani tartassati dalla ri­
voluzione culturale quali Chen Yun, i due marescialli Nie Rongzhen 
e Xu Xiangqian, Wang Zhen, Li Xiannian. Deng Ymgchao, vedova 
di Zhou Enlai. Ye fu cosi abile da assicurarsi anche i sostegni di Hua 
Guofeng, primo ministro maoista, e del capo del corpo di sicurezza 
del Comitato centrale. 
L'operazione arresto doveva scattare dieci giorni dopo la celebra­
zione del 1° ottobre. Ma il 4, un articolo sul Guangming esorlava ad 
«andare avanti per sempre secondo i principi fissati dal presidente 
Mao». 
Contemporaneamente i «quattro» andavano in giro ad annunciare 
che ci «sarebbero state notizie straordinarie fra il 7 il 9 ottobre». Era 
la conferma, secondo Ye, che la «banda» si apprestava a impa­
dronirsi del potere con la forza delle armi. Il 6 scattò l'operazione 
arresto. 

i m i L in Buoi heni;»i. l 'abil i ta nei 
negoziali (on Musi a (m ido l l i «sen­
za (eden- al icvisionisino sovieli-
io» . A r i ci tando i l l i t o ino di Deli». 
Mao ne la un i i n a t t o a metà. Non 
la paiola della sua posizione po-
l i l u a I. d ime si v edi a appena qual-
d ie almo dopo, questo silenzio ie l i ­
dei a molto l iauilc l'ai n u d o di nuo­
vo iai>v.iunto Ha 1 due. 

NELL'UFFICIO 
POLITICO 
INSIEME 
ALLA «BANDA 
DEI QUATTRO» 

'/.Inni i'.nlai è malati) 
e Dein; di; iene fiiimn miniarli 
/'limi auemii 
alle -i/iiiiltin mndenir.-ji-iiiiiiii 

A Pediino. Dein; nova puni to 
1 ini ai H O di vi te minisi m a r i a m o 
a / I n n i I.nl.u. «ià minato dal (an­
d ò Nel d i iemb ie del "7 i è Mao 
d ie piopone la sua nomili. i a v i ie 
piesidente della Commissione mi ­
l i tale di pan i lo — di m i lo slesso 
Mao è picsidenic — e ai i tomat i -
( a niente ne autoiizza l ' ini ; ! esso nel-
I ul l i i io pol i t i lo , dove sono pi esenti 
. indie i;h esponenti della «banda 
dei (p ia l l i l i» , / b a i l i ; Cht inqiao.Yao 
Wenvu, in .Hai t i ; l l o i i y u e n . ( iain; 
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